
Atti Faylamentart — 110-53 — Camera dei Deputati 

LEGI8L. XIV — l 5 SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 1 8 MAGGIO 1 8 8 2 

PRESIDENTI. Essendo chiesta la chiusura, do-
mando se è appoggiata. 

(E appoggiata.) 
Metto ai voti la chiusura. 
(Dopo prova e controprova la chiusura non e ap-

provata.) 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Velini. 
VELINI. Pare a me che coloro i quali si oppongono 

al pensiero dell'onorevole ministro della guerra non 
tengano abbastanza conto del concetto sociale. 
Quando si chiama un uomo sotto le armi, perchè 
c'è una necessità di avere un esercito, quest'uomo, 
a mio parere, si deve tenere sotto le armi solamente 
quanto basti perchè in guerra possa rendere al 
paese quel dato servizio. 

Ora noi chiamiamo questi studenti di liceo nelle 
file dell'esercito, e quando essi sono ridotti al punto 
da farci sicuri che in guerra ci renderanno i do-
vuti servizi come ufficiali di complemento, non so 
vedere per quale ragione si debbano tenere più ohre 
sotto le armi. Posto ciò, io credo che l'onorevole 
ministro della guerra sia sul giusto terreno; ma sic-
come havvi anche il concetto dell'uguaglianza, che 
e quello su cui riposano gli oppositori dell'onore-
vole ministro, concetto in forza del quale questi uf-
ficiali di complemento dovrebbero restare sotto le 
armi quanto gli altri, e correre la sorte della loro 
classe, così pare a me che si potrebbero conciliare 
le due opinioni, lasciando che questi studenti desti-
nati a diventare ufficiali di complemento, corrano 
la sorte della loro classe, salvo, quando si ricono-
scano abbastanza capaci a rendere i dovati servizi 
in guerra, di mandarli in licenza anticipata od in 
congedo anticipato. 

PRESIDENTI. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro. 

MINISTRO DELLA GUERRA. Prima di tutto ringrazio 
l'onorevole Velini dell'appoggio che mi ha voluto 
dare, ma non posso accettare l'applicazione che pro-
porrebbe : questo turberebbe tutta l'economia della 
legge. 

Io non posso accettare nessun cambiamento allo 
disposizioni dell'articolo 2. 

AR81B. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. L'onorevole Arbib ha facoltà di par-

lare. 
ABB|R. Io vorrei fare un'osservazione a quello che 

ha detto l'onorevole Velini sulla giustizis sociale. 
Sta bene ; ho detto anch'io che lo Stato prende gli 
uomini, e se ne serve a seconda del suo bisogno; 
ma prego l'onorevole mio amico Velini di conside-
rare che l'esercito non mira solamente ad istruire i 
soldati, ma che richiede altresì molti gravi e fati-
cosi servici. Non si tratta solamente di imparare il 

i m 

mestiere ; ci sono parecchi servizi, durante i quali 
talvolta si deve mettere a cimento anche la propria, 
vita, e che sono completamente estranei all'istru-
zione del soldato. 

E allora domando all'onorevole Velini : si tro-
vano nella stessa condizione coloro che fanno que-
sto servizio solamente per sei mesi come ufficiali, e 
coloro lo fanno per tre anni come semplice sol-
dato '? Io sono persuasissimo che l'articolo, come è 
etato proposto, tende a far penetrare, soprattutto 
nelle campagne (onorevoli colleghi, io non ho nes-
suna difficoltà a dire come la penso) l'idea che ci 
sono due modi di servire nell'esercito, uno privile-
giato, ed un altro sacrificato, e che i sacrificati sono 
precisamente quelli che appartengono alla classi 
rurali. Piuttosto che andare incontro ad un pericolo 
di questa natura, mi pare che valga molto meglio 
accettare un emendamento che, per lo meno, stabi-
lisse bene che il servizio militare è uguale per tutti, 

E giacché mi trovo a parlare, mi permetto di fars 
osservare che, come ha già detto l'onorevole Ricotti, 
non si tratta qui punto di volontari, ma di militari 
di prima categoria, di giovani obbligati dalia legge 
a servire durante tre anni, e che non potrebbero 
mai più sottrarsi a questo servizio. 

Ora poiché a questi giovani avete accordato il 
privilegio di servire come ufficiali, mi pare ecces-
sivo accordare loro anche l'altro delle riduzioni e 
della ferma. Io insisto perciò nella mia proposta 
che ho mandata al banco della Presidenza. 

PRESIDENTE. Verremo ai voti. L'onorevole Arbib 
propone che all'articolo 2 del disegno di legge che 
si sta discutendo sì sostituisca questo: 

« I giovani di cui alla lettera d dell'articolo pre-
cedente, nominati ufficiali dì complemento, seguono 
in questo grado le vicende della classe di leva a cui 
appartengono. » 

Domando all'onorevole ministro se accetti qua« 
st'emendamento. 

MINISTRO DELLA GUERRA. Non l'accetto. 
PRESIDENTE. E la Commissione? 
DE BASSECOl'FiT. (Presidente della Commissione) 

Pregherei la Camera di voler sospendere fino a do-
mani la votazione ; io riunirò la Commissione e ve-
dremo che cosa decìderà. 

PRESIDENTE DSL CONSIGLIO. È il parere della Com-
missione questa sospensiva? 

PRESIDENTE. Onorevole De Bassecourt ha ella par-
lato come presidente della Commissione ? 

DE BASSECOURT. (.Presidente delia Commissione) 
Ho parlato per conto mio. l i relatore dice che ha 
già accettato a nome della Commissione l'articolo 
come è proposto nel disegno di legge, e ricusa di 
associarsi alla domanda di sospendere. 


